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N.
Bonus Mobilità: acquisto biciclette e veicoli elettrici

Di cosa si tratta?

È un incentivo alla mobilità sostenibile, noto come “bonus biciclette”: consiste in un contributo 
per i cittadini, pari al 60% della spesa sostenuta, con un rimborso comunque non superiore a € 
500, sugli acquisti di biciclette classiche, city bike, mountain bike, biciclette a pedalata assistita 
(elettriche), veicoli per la mobilità personale a propulsione prevalentemente elettrica (monopattini, 
hoverboard, segway). 

Il Ministero dell’Ambiente l’11 gennaio 2021 ha annunciato che a partire dal 14 gennaio 2021 e fino al 
15 febbraio 2021 chi ha acquistato una bici, un monopattino elettrico o una bici a pedalata assistita 
tra il 4 maggio 2020 e il 2 novembre 2020  ed è in possesso di fattura o scontrino attestante 
la tipologia di bene o servizio acquistato e non ha già usufruito del contributo, potrà chiedere il 
rimborso inserendo nell’apposta piattaforma online (www.buonomobilita.it) i propri dati, il valore 
del bene o servizio acquistato e la documentazione attestante l’acquisto.

I rimborsi saranno erogati successivamente al 15 febbraio 2021.

Cosa ci si può acquistare con il bonus biciclette?

Una tra le seguenti possibilità: 

•	 biciclette nuove o usate sia tradizionali che a pedalata assistita; 

•	 handbike nuove o usate; 

•	 veicoli nuovi o usati per la mobilità personale a propulsione prevalentemente elettrica, 
di cui all’art. 33-bis del DL 162/2019, convertito con modificazioni dalla legge 8/2020 (es.  
monopattini, hoverboard, segway); 

•	 ‘servizi di mobilità condivisa a uso individuale esclusi quelli mediante autovetture.  

Il bonus per il 2020 potrà essere utilizzato una sola volta e per un unico acquisto. 

Il bonus non è utilizzabile per l’acquisto di accessori, come caschi, batterie, catene, lucchetti, ecc. 

Chi potrà accedere al bonus biciclette?

I cittadini maggiorenni, residenti nei capoluoghi di Regione e di Provincia anche sotto i 50.000 
abitanti, nei Comuni con popolazione superiore a 50.000 abitanti e nei comuni delle Città 
metropolitane (anche al di sotto dei 50.000 abitanti). 

Le Città metropolitane sono 14: Bari, Bologna, Cagliari, Catania, Firenze, Genova, Messina, Milano, 
Napoli, Palermo, Reggio Calabria, Roma Capitale, Torino, Venezia. L’elenco dei Comuni appartenenti 
alle suddette Città metropolitane è consultabile sui relativi siti istituzionali.

Il bonus biciclette non riguarda l’acquisto di biciclette dei bambini e ragazzi fino ai 18 anni. L’acquisto 
dei dispositivi di mobilità sostenibile interessati dal bonus deve avvenire nel periodo 4 maggio 
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2020 – 31 dicembre 2020. Il bonus è pari al 60% del costo della bicicletta, e il tetto di spesa 
massimo è di € 500. 

Quali sono le modalità per usufruire del bonus?

Il buono per l’acquisito o il rimborso (per l’acquisito già effettuato purché dal 4 maggio 2020 
in poi), potrà essere fruito utilizzando una specifica applicazione web che sarà disponibile dal 3 
novembre 2020 e che sarà accessibile anche dal sito istituzionale del Ministero dell’Ambiente 
(www.minambiente.it). Per accedere al bonus o al rimborso, occorrerà prima registrare i propri 
dati personali (nome, cognome e codice fiscale) accertati tramite lo SPID (Sistema Pubblico di 
Identità Digitale).

Le tre fasi del bonus biciclette:

•	 nella Fase 1 (dal 4 maggio 2020 fino al giorno di inizio operatività dell’applicazione web): 
è previsto il rimborso al beneficiario (del 60% della spesa sostenuta, con un rimborso 
comunque non superiore a un massimo di € 500); per ottenere il contributo è necessario 
conservare la fattura di acquisto (e non solo lo scontrino!) e allegarla alla richiesta del bonus, 
da presentare mediante l’applicazione web. In questa fase l’acquisto della bicicletta o del 
veicolo per la mobilità personale può essere fatto (anche on line) in qualsiasi negozio. 
L’importante è che venga rilasciata (e dal cliente-acquirente ben conservata) la fattura o la 
documentazione commerciale ufficiale attestante l’acquisto. 

•	 nella Fase 2 (dal 3 novembre 2020, quando sarà operativa l’apposita applicazione web 
per la gestione del servizio e l’erogazione sia dei buoni sconto sia dei rimborsi per coloro 
che avessero già effettuato l’acquisto dal 4 maggio 2020 e fino all’entrata in funzione 
dell’applicazione), è previsto lo sconto diretto (del 60% della spesa sostenuta, con un 
rimborso comunque non superiore a un massimo di € 500) da parte del fornitore del 
bene/servizio richiesto, sulla base di un buono di spesa digitale che i beneficiari-acquirenti 
potranno generare sull’applicazione web. Gli interessati dovranno indicare sull’applicazione 
web il mezzo o il servizio che intendono acquistare e la piattaforma genererà il buono 
spesa digitale da consegnare ai fornitori autorizzati per ritirare il bene o godere del servizio 
individuato. In questa fase, si potrà dunque effettuare l’acquisto (anche on line) solo 
presso uno dei negozi che aderiranno all’iniziativa (l’elenco sarà pubblicato e consultabile 
sull’apposita piattaforma sul sito del Ministero dell’Ambiente (www.minambiente.it). 

•	 La terza fase è quella partita dal 14 gennaio 2021, fino al 15 febbraio 2021, resa possibile 
grazie alla disponibilità di maggiori fondi per questa iniziativa sperimentale. Secondo i dati 
del Ministero dell’ambiente, in particolare, tra il 3 e il 4 novembre, 257.949 persone hanno 
beneficiato del buono per l’acquisto di uno dei beni a cui si rivolge l’iniziativa, mentre 
300.776 hanno ottenuto il rimborso di un acquisto effettuato in precedenza. Le domande 
in totale sono state 590.188.

Attenzione:

I buoni spesa devono essere utilizzati entro 30 giorni dalla relativa generazione, pena il loro 
automatico annullamento. Per ulteriori informazioni: Dal 21 maggio scorso sono disponibili sul sito 
del Ministero dell’Ambiente (www.minambiente.it) una serie di “domande frequenti, con risposte” 
(Faq) relative al programma buono biciclette 2020 e all’utilizzo di servizi di mobilità condivisa a uso 
individuale, esclusi quelli mediante autovetture. 
Per ciascun bene acquistato o servizio utilizzato si provvede al rimborso mediante accredito 
del 60% della spesa sostenuta e fino ad un massimo di € 500 sul conto corrente, intestato al 
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richiedente, le cui coordinate (IBAN) sono fornite al momento della presentazione dell’istanza di 
rimborso.
Per ulteriori dettagli, consultare www.minambiente.it/bonus-mobilita. 
La piattaforma del Ministero dell’Ambiente per richiedere il bonus – www.buonomobilità.it – sarà 
attiva dal 3 novembre 2020 e per poter accedere al bonus verrà considerata solo la data nella 
quale si inserisce la richiesta sulla stessa piattaforma. 
Per poter accedere alla piattaforma – www.buonomobilità.it – occorrerà, prima, munirsi della 
propria identità digitale, tramite lo SPID (sistema pubblico identità digitale)

Fonti normative:

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 ottobre 2014, in materia di attribuzione 
dell’identità digitale (per coloro che non ne sono già in possesso). 

L’art. 229 del Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34 (Gazzetta Ufficiale 19 maggio 2020, n.128 – 
Serie Generale) che modifica l’articolo 2 del Decreto legge 14 ottobre 2019, n. 11 (Decreto Clima), 
convertito dalla Legge 12 dicembre 2019, n. 141. 

L’art. 229 del DL 34/2020 prevede anche il “buono mobilità 2021 (previa rottamazione)”, cumulabile 
con il primo (bonus biciclette 2020), pari a € 1.500 per ogni autovettura omologata fino alla classe 
Euro 3 e a € 500 per ogni motociclo fino alla classe Euro 2 ed Euro 3 a due tempi, a condizione 
che vengano rottamati tra 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2021. Questo tipo di buono potrà 
essere utilizzato entro il 31 dicembre 2024 per l’acquisto, anche a favore di persone conviventi, 
di abbonamenti al trasporto pubblico locale e regionale, nonché di biciclette anche a pedalata 
assistita e di veicoli per la mobilità personale a propulsione prevalentemente elettrica.

Decreto interministeriale attuativo del 14 agosto 2020, pubblicato il 5 settembre 2020 sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 221 (Serie generale). 

(aggiornato il 23 gennaio 2021 / GT)


